
Allegato G) alla delibera C.C. n. 22 del  26.04.2021 
Il Segretario Comunale: Giovanna Dott.ssa Cammara 
 
Sindaco: in merito al  Documento Unico di Programmazione,  siamo andati a confermare quelli che sono in 
linea di principio le  varie azioni,  intendimenti che, come abbiamo avuto modo di vedere in questi ultimi tempi 
sono di ordinaria amministrazione. Confermo una sorta di prudenza per quanto riguarda l'inserimento di progetti 
più o meno particolari e andiamo a confermare quello che è tra le missioni/obiettivi del Comune visto che 
abbiamo aggiornato il programma triennale dei lavori, di conseguenza anche il DUP stesso ha dovuto essere 
aggiornato prevedendo questi lavori.  
 
Apro la discussione: 
 
Consigliere Comunale Sbarsi Vecellio: Volevo fare un'osservazione di carattere generale ma che abbiamo 
già  ampiamente esposto nelle riunioni dei capigruppo e nelle situazioni precedenti sempre con  un fine 
costruttivo ovviamente, vengo a dire una cosa che appunto all'interno  di tutte gli elaborati di programmazione 
economica fino a oggi che ho esaminato non vedo,  quello che per una persona come me che arriva dal mondo 
finanziario la cosa più importante, cioè nel conto economico di un qualsiasi Ente/ Società, la prima riga è quella 
che conta, le entrate, e noi sappiamo che in questo momento dobbiamo pensare ancor di più a come aumentare 
le entrate all'interno di questa Amministrazione perché diversamente ricadiamo nella problematica di ampliare 
o di non poter ridurre le aliquote delle tariffe, mentre invece la visione che ha il mio gruppo e che da sempre 
abbiamo sostenuto anche quando eravamo in campagna elettorale  il fatto di trovare delle nuove opportunità di 
entrata. Perché era nell'ultima riunione che abbiamo spaziato a un'ipotesi, non dico di una proloco  però di 
un'associazione /di un ente che si facesse promotrice per sviluppare delle attività all'interno del comune. Quindi 
avere un'idea, magari anche condivisa, un piano per cercare di rilanciare il nostro comune perché alla fine 
l'esperienza ci dice che a furia di tagliare i costi, però comunque qualsiasi ente o qualsiasi istituto società non 
sta in piedi se non ha l'ossigeno necessario. Ecco perché, non mi sono sentito prima di commentare il discorso 
della riduzione o meno dell’ Irpef o della, ormai quasi certo incremento della Tari, perché cap isco che in una 
situazione di emergenza se non facciamo niente, queste sono le uniche chance. Il mio appello invece è: 
consideriamo delle alternative, siamo pronti anche a collaborare, l'abbiamo sempre detto quando c'è di mezzo 
il bene del paese siamo pronti a collaborare,  quindi a mettere a fattor comune delle idee che possano aumentare 
la prima riga entrate/ ricavi, perché così facendo forse abbiamo la possibilità di andare incontro a delle esigenze 
specifiche prima evidenziate da Ernesto o che potrebbero emergere altre necessità  nel corso d'opera. La stessa 
ciclabile, perché altrimenti  corriamo il rischio di avere due ciclabili incompiute o addirittura una non  terminata e 
una neanche nata. Ecco queste cose a me di principio danno fastidio e il mio gruppo penso che lo condivida 
ampiamente come pensiero. Quindi rinnovo l'appello alla giunta, al sindaco,  capogruppo di maggioranza  di 
provare a pensare a qualcosa in più che la semplice conservazione e  gestione delle risorse attuali. Penso di 
essere stato abbastanza chiaro di aver dato una risposta anche Ernesto che se avesse avuto il piacere di 
condividerlo prima della riunione consiliare, forse avrebbe impostato in maniera diversa il suo commento 
sull’Irpef, però comunque questo è il messaggio del gruppo “Chieve  da vivere”. 
 
Assessore Ruini Mario: Volevo solo condividere quello che Sbarsi ha detto, sono d’accordo sul  discorso delle 
entrate. Fra tutte le cose che si possono realizzare, l'unica che vedo fattibile, tra virgolette, è un centro sportivo 
,dove con una palestra e un  bar, ristorante, ecc. ,si può realizzare un complesso che  può portare a un introito 
per il comune. Questo però comporta, e qua magari è meglio che parli il Sindaco, una  spesa notevole e quindi 
dobbiamo ricorrere a un finanziamento  non da poco con  l’incognita di  come gestire la cosa in futuro, che non 
è semplice anche questo, ma è una delle strade, un'altra strada non la vedo.  
 
Sindaco: E’ chiaro che con le risorse comunali  non riusciamo  a mettere in piedi quello che è un progetto 
ambizioso che abbiamo condiviso più volte dal punto di vista teorico e del quale abbiamo  sempre detto che è 
un grosso punto di contatto tra i due gruppi. Parliamoci chiaro, abbiamo due anni e mezzo di questa 
amministrazione, se lo vogliamo fare, vogliamo portare avanti, questa amministrazione  intesa tutti, in questo 



momento non siamo in grado di sostenere il peso di un mutuo di una certa portata, perché  il rimborso di mutuo 
va in parte corrente e come sapete la parte corrente è  quella più difficoltosa del nostro bilancio  anche se dal 
punto di vista teorico la capacità di indebitamento dell'Ente c'è, però è un punto di vista puramente teorico. 
Quindi noi potremmo addirittura accendere mutui per più di 300 mila € all'anno, possiamo farlo, ma dopo non 
riusciamo a restituirli, quindi direi che non è il caso, mentre adesso siamo  assestati in netta diminuzione sui 100 
Euro all’anno di rimborso di prestiti. Nel bilancio parlerò anche della rinegoziazione che avevamo fatto l'anno 
scorso, questa rinegoziazione resa possibile da un decreto ministeriale all'interno di tutto un discorso Covid. 
Quindi, l'idea c'è, come diceva l'Assessore, potrebbe essere una nuova fonte di introito, perché tutto quello che 
gira intorno al centro sportivo, capite che una palestra potrebbe attirare società esterne, potrebbe attirare una 
fruizione della palestra di un certo tipo, quindi un rilancio del centro sportivo in senso generale. 
 
 Consigliere Comunale Baroni Giavazzi Ernesto: Condivido pienamente quello che ha detto il mio 
capogruppo Vecellio, non abbiamo avuto la possibilità di consultarci prima del consiglio comunale per una mia 
indisponibilità, ma comunque non ho fatto una richiesta strana e sta nei termini chiaramente politici della 
questione, concordo sul dover andare a reperire risorse per poter implementare l’entrata del capitolo primo.  
Per quanto riguarda invece l'intervento dell'Assessore Ruini lo trovo un intervento molto importante  dal punto 
di vista sia gestionale che economico e giustamente  come hai  fatto notare Sindaco bisogna poi trovare le 
modalità, i tempi e la gestione di questo impianto. Gestire una palestra ci sono delle grosse difficoltà perché ho 
notato che anche nei dintorni o si ha un Comune di 5/ 6000 abitanti come Bagnolo, dove le attività sportive sono 
numerose e allora non basta una palestra ce ne vogliono tre, e quindi viene dato in  gestione dove chi lo gestisce  
ha un certo interesse,  diversamente dover gestire un impianto sul territorio di Chieve sarebbero solo dei costi 
e non ci sarebbero le entrate e questi costi andrebbero a cadere a ridosso all'Amministrazione comunale come 
ricadono i costi del centro sportivo attuale.  Quindi arrivare a costruire una palestra oggi come oggi bisogna 
eventualmente si programmarla e forse a realizzarla, ma non più nei termini e delle dimensioni che  si volevano 
fare. Basterebbe un qualcosa di coperto per poter gestire quelle poche attività che abbiamo.  
Però a questo punto voglio dire una cosa che ho scoperto ultimamente.  Ho visto che il capogruppo, a differenza 
degli anni precedenti, non riceve più l'elenco delle delibere che vengono pubblicate. Una volta le ricevevamo, 
non il testo, non tutta la delibera, ma solo l’oggetto. Quindi quando la segreteria pubblica all’albo pretorio la 
delibera, fa l'elenco e lo manda al capogruppo. Mancando questa comunicazione e non so perché è stata tolta,  
noi della minoranza non sapremo mai cosa va a fare la giunta. A meno che lo scopriamo a lavori già iniziati, 
ecco perché anche la contestazione di un mese fa cade su questo punto,  cade su un punto di non informazione,  
non sappiamo nulla perché non riceviamo più nulla, a differenza vostra che vi trovate come maggioranza una 
volta la settimana. 
 
Sindaco Siamo un pò fuori tema però, stiamo  parlando del DUP,  nel senso che ci sono un pò di punti, quindi 
stiamo sul tema. Comunque su questo ne ho parlato con la segreteria, non avete risposto alla mia richiesta sulla 
modalità di consegna.   
  
Consigliere Comunale Sbarsi Vecellio: Voglio ritornare sul punto con una considerazione:  giusto,  sbagliato 
o opinabile la valutazione del centro sportivo, se richiamiamo  il discorso che abbiamo fatto in sede di capigruppo 
l'ultima volta l'idea non è quella solo di focalizzarsi solo sullo sviluppo del centro sportivo,  ma di mettere a fattor 
comune alcune idee per rilanciare sotto diversi punti di  vista l'azione e lo sviluppo di Chieve perché 
diversamente implode anziché  espandersi,  e la richiesta di avere una comunicazione più diretta e continua e 
fattiva è proprio in quel senso. Quindi, senza nessuna vena polemica o di contestazione vengo a ribadire una 
cosa che per costruire con un dialogo bisogna essere entrambi informati delle cose di cui vogliamo fare o parlare. 
In questo senso, se riequilibriamo il rapporto e ritorniamo su questo binario secondo me si può proseguire 
tranquillamente sia quando siamo in sede di consiglio comunale, sia quando siamo in sede di commissioni, sia 
quando siamo in sede di capigruppo, e poi ribadisco, non capiterà mai che noi andremo a dire che su una 
situazione di previsione non è stato raggiunto un obiettivo perché sono stati fatti  male i conti  o  abbiamo voluto 
strafare. Questo non accadrà mai perché nelle previsioni c'è sempre un area di rischio e  allora,  se la previsione 
è condivisa, a questo punto il fallimento sarà condiviso è solo nell'ipotesi in cui non sarà condiviso c'è una forte 



opposizione che allora potremmo avere titolo per dire no, hanno sbagliato. Ma se partecipiamo alla realizzazione 
di un progetto e ci portiamo delle idee non saremmo così sciocchi dicendo che hanno fatto male i conti. Noi la 
faccia ce la mettiamo nella decisione, nella partecipazione, nella previsione e nella programmazione  e,  una 
volta che ci metto la faccia non mi vado a smentire, o se ho sbagliato a fare i conti  ammetto di aver sbagliato a 
fare i conti,  cioè è quello che voglio  ancora più esplicitarlo se le condividiamo fin dall'inizio non potrà mai 
accadere che uno possa accusarli di avere fatto delle previsioni sbagliate o  di avere fatto i conti sbagliati. Se 
invece non c'è questa condivisione e ci troviamo sempre a cose fatte o quasi decise allora ci date voi stessi la  
possibilità di dire, hanno programmato, hanno fatto e poi ci siamo fermati in quella situazione, non so se sono 
stato chiaro. Però, proprio per ricucire in un discorso organico le valutazioni di Ernesto e le mie che ho fatto in 
sede di capigruppo e che ribadisco, anche in questa occasione sono proprio queste  e sono anche il motivo per 
cui l'altra volta abbiamo abbandonato il Consiglio, se fin dall'inizio noi possiamo dialogare e condividere delle 
idee in qualsiasi sede, è  ovvio noi daremo evidenza che le stiamo condividendo e  quindi questa è la maggior 
sicurezza che non verranno usate o strumentalizzate. Cioè  secondo me, cioè  qua secondo me c’è da 
rimboccarsi  le maniche, trovare una soluzione perché ripeto, avrò una deformazione finanziaria che non è 
condivisibile nel settore pubblico, però se un'azienda non guadagna è  destinata a morire non può sopravvivere  
detto molto brutalmente, per questo che continuo a insistere in questa direzione.  
 
Assessore Ruini Mario: Io sono un tecnico, domanda: non facciamo la palestra cosa possiamo fare mi fa un 
esempio pratico Dott. Sbarsi , cosa possiamo fare per innalzare il paese e portare a casa dei soldi? 
 
Consigliere Comunale Sbarsi Vecellio: Innazitutto bisognerebbe cominciare a dialogare con certe  
associazioni di industriali o quant’altro per vedere se riusciamo a rilanciare la nostra zona industriale, magari 
rivedendo anche alcune determinazioni in termini di Piano Regolatore su quel sistema. Le ho fatto quell'esempio, 
tant'è che in campagna elettorale noi siamo andati a dire che volevamo rilanciare, diciamo proprio la parte 
industriale del Paese, andando a sviluppare quei contatti che abbiamo in determinate associazioni. 
 
Assessore Ruini Mario: Termino solo dicendo che è più facile fare la palestra.  
 
Sindaco: Faccio una brevissima introduzione del bilancio prima di lasciare la parola agli Assessori per il loro 
argomenti di competenza, volevo entrare solo per alcune voci proprio mirate che non abbiamo toccato la volta 
scorsa. Il nostro  bilancio  pareggia 4.827.530,74 questo è il nostro pareggio di bilancio con delle spese correnti 
che si assestano a 1.872 129 Per quanto riguarda uno dei  tasti dolenti che è  il recupero dei crediti per 
quest'anno abbiamo  stanziato  7.400 € divise tra le spese di procedure esecutive e l'incarico per la gestione 
degli accertamenti  Imu e  Tasi. C'è una novità di quest'anno che è il fondo garanzia debiti commerciali per 
12.500€, cioè prudenzialmente accantoniamo 12.500 € per quei debiti che abbiamo nei confronti delle ditte, dei 
fornitori eccetera, anche qui c'è una tabella, un calcolo da fare che genera  questa cifra. Anche per quanto 
riguarda il bilancio di previsione abbiamo un fondo crediti di  dubbia e difficile esazione che è di 48.322Euro. 
Abbiamo previsto comunque, anche se non c'è ancora ma ce lo auguriamo vivamente è la retribuzione del vigile, 
questa previsione ci permette però di attingere da questo capitolo per trovare delle collaborazioni esterne. Sono 
aumentati, purtroppo un pò le spese per garantire i servizi alla cittadinanza dal punto di vista informatico, perché 
sono tutti i canoni e  quindi anche in questo caso ci vedono un aumento di questo capitolo. Abbiamo ricevuto e 
girato alla ditta che fa il trasporto  degli scolari a  verso Bagnolo di  2.051 € per tutti i mesi che sono stati fermi 
nel 2020. E poi abbiamo previsto comunque dei piccoli budget per le iniziative, quelle consolidate, ad esempio 
il concorso della poesia dialettale, la corsa podistica piuttosto che le piccole dotazioni economiche per quanto 
riguarda le commissioni,  le abbiamo confermate in attesa di poterle attuare.  
Lascio la parola agli Assessori partendo dall’Assessore ai lavori pubblici il quale farà un breve riassunto per 
quanto riguarda il suo assessorato. 
 
Assessore Ruini Mario: Tocco alcuni punti che non sono stati toccati. Per la manutenzione sia ordinaria che 
straordinaria prevista nel 2021 abbiamo stanziato circa 13.000 €. speriamo bastino. Sono terminati i lavori per 
la posa della  fibra e siamo in attesa del ripristino di tutte quelle  tracce rosse che vedete per le strade, non deve 



finire così e abbiamo già reclamato e ottenuto che vengano sistemate. C'è la gestione dei fondi che arriveranno 
circa 500mila  Euro per la strada di Capergnanica che è già stato discusso  prima, quindi non sto a ripetermi. 
C’è  la luce sulle strade che per l'autunno dovrebbe partire. Lavori terminati per un totale di 100mila €  che sono 
arrivati dalla Regione, sono delle cose che tutti avete visto posizionate al Monumento  dei caduti, dossi – 
pensiline – la Roggia Melesa - riqualificazione via delle macine -  del  Mulino e parchetto di via Zanelli. Devo 
dire una cosa su questi progetti, sono stati 4 i progetti, dovevano nascere in quanto il finanziamento era per 
riqualificazione di zone, quindi non potevamo riqualificare la zona con  le pensiline assieme alla zona del mulino 
e delle macine, le abbiamo dovute dividere in tante zone e sono diventate quattro, questo ha comportato che,  
essendo un progetto abbiamo dovuto pagare  il direttore dei lavori , il progettista quello della sicurezza  per ogni 
progetto. Poi in arrivo 30mila euro dalla Regione Lombardia per la messa in sicurezza del territorio ed 
efficientamento energetico. L’idea è quella di asfaltare delle strade e fare qualcosa nella zona industriale che 
però  è una cosa che dobbiamo ancora vedere quanti soldi andiamo a spendere.   
Arriveranno  100 mila  euro dal Ministero degli Interni per l’antisismica e l’antincendio per la primaria in aggiunta 
ai 50 mila euro del 2020. C’è un bando rigenerazione urbana Regionale  a  cui abbiamo partecipate di circa 
130mila euro  per la riqualificazione del parchetto sagradello.  La cosa importante che abbiamo attivato da poco, 
è l’iter procedurae per il  nostro nuovo PGT, di questo ne parleremo più avanti perché la cosa è piuttosto 
complessa. Magari sarebbe il caso di parlarne anche con i capigruppo. 
 
Assessore Margherita Brambilla: Faccio un passaggio sintetico, avete visto ma lo vediamo tutti gli anni 
quando parliamo di bilancio che la spesa per il sociale è sempre in aumento, soprattutto per quanto riguarda i 
servizi dedicati alla persona, all'assistenza domiciliare che all'assistenza scolastica  quindi questo aumenta di 
molto gli stanziamenti sul sociale. Prevediamo dopo l’approvazione del consuntivo di riproporre dei sostegni alle 
famiglie e alla cittadinanza, come sono stati i buoni spesa nel corso del 2020 sempre con l'utilizzo dei fondi 
Covid e eventuali altre iniziative. L'anno scorso è stato importante, per esempio il sostegno alle famiglie per il 
centro estivo. vedremo se sarà possibile riproporlo anche per quest’anno. Per quanto riguarda l'istruzione, 
chiaramente anche il 2021 è un anno particolare, anche se la scuola è comunque ripartita, per cui tutto quello 
che riguarda anche il diritto allo studio viene garantito per i nostri Istituti e come anche il servizio pre e post 
scuola, tra l'altro, si è attivato immediatamente con la   partenza dell'anno scolastico e con la ripresa poi delle 
scuole dopo il lockdown. La novità è il cambio di appalto per quanto riguarda la gestione della  mensa col quale 
ci stiamo ancora tarando, ma speriamo che possa diventare presto  ottimale. Accennavo prima al CRE, stiamo 
progettando in questo momento in attesa di linee guida che dovrebbero arrivare per l'estate 2021  per  essere 
pronti a partire con le iscrizioni per il centro estivo che molto probabilmente riguarderà anche per quest'anno 
tutte le fasce di età, dalla scuola dell'infanzia alla scuola media e si sta pensando a qualche attività che possa 
essere proposta anche gli adolescenti che purtroppo sono stati molto penalizzati da questo periodo. L’anno 
scorso è stata un'estate un pochettino allo sbando per questa fascia di età, vogliamo cercare almeno di proporre 
qualche iniziativa che possa supportare   i ragazzi dai 14 ai 17 anni per questo periodo estivo in considerazione 
del disagio vissuto  per la didattica a distanza. Cerchiamo di essere sempre attenti, per quello che possiamo ai 
bisogni di bambini e dei ragazzi supportando anche  le varie associazioni che con noi dialogano che  possono 
essere sportive può essere il nido o possono essere le scuole. Per quanto riguarda la biblioteca, sapete già che 
nel corso del 2020 la biblioteca è entrata in rete per cui ci sono comunque degli impegni a renderla sempre in 
miglioramento nel corso del tempo e dedichiamo l'acquisto libri circa 1.000 l'anno più iniziative di raccolta fondi 
che speriamo si possano ancora mettere in campo, stiamo pensando ad un regolamento per le borse di studio 
e speriamo di poterle mettere in campo il prima possibile con dedica a una persona del territorio. Chiaramente 
l'aspetto un pochettino più in sofferenza e quello delle attività culturali che sono state messe  in standby  dal 
periodo emergenziale sperando di poter ripartire presto con queste attività.  
 
Consigliere Comunale Sbarsi Vecellio:   Volevo solo capire una precisazione in merito al C.RE. visto che è 
stato toccato un punto  a cui noi teniamo particolarmente, cioè  la cura e l'attenzione a quella fascia di ragazzi 
che per sia per le problematiche del lockdown e poi diciamo per  la mancanza l'impossibilità assoluta di un 
minimo di sorveglianza e quant'altro, noi le vediamo spesso girare per il paese senza meta e senza uno scopo 
ben preciso, il che sinceramente   mi fa dispiacere,  non è che mi dia fastidio, mi fa dispiacere. Quindi poter  



organizzare un C.R.E.  che possa dare un servizio anche a queste persone, secondo me è importante e può 
dare un segnale anche preciso al paese, alla cittadinanza, perché in buona sostanza,  se magari il C.R.E. per 
le fasce più piccole è più un aiuto ai genitori che possono  lasciare i bimbi intanto che lavorano,  quando parliamo 
invece di una fascia più elevata il  servizio deve essere proprio mirato all'adolescente, a chi lo usufruisce perché 
ad esempio faccio un esempio, nella quinta elementare hanno organizzato degli incontri con uno psicologo che 
li aiuta a socializzare, a superare determinate situazioni. Ecco se il C.R.E. per queste persone coglie anche 
questi aspetti, io lo ritengo una cosa molto importante sulla quale portare avanti un discorso, lo so che è difficile 
perché anche la fascia più delicata per quanto riguarda la crescita di un ragazzo, ma proprio per quella se 
riusciamo a dargli un' indicazione, magari  poi abbiamo meno bisogno del vigile . Quindi sicuramente  c’è  il 
nostro grazie in anticipo su quello che riuscirete a fare in questo contesto e se  serve potremmo anche dialogare 
su   questo aspetto   se vi può essere di aiuto o di suggerimento. 
 
Sindaco:    Lascerei le dichiarazioni di voto ai  Capigruppo. 
 
Consigliere Comunale Sbarsi Vecellio:  “Chieve da Vivere” esprime un parere favorevole con le osservazioni 
e tenendo conto appunto dell' invito a essere un po' più programmatici e un po' più sfidanti  sulle opportunità di 
investimento .  Ovviamente apprezziamo il lavoro fatto, invitiamo a svilupparlo in quella direzione per le 
motivazioni che ho già detto e quindi non sto a ripetere..  
 
Di Virgilio Ivan: “Uniti per Chieve”:  Io vorrei leggere una breve dichiarazione che poi farò avere agli uffici.   
Buonasera Sigg.ri  Consiglieri non vogliamo entrare nelle cifre nude e crude del bilancio perché preferiamo 
esprimere alcune considerazioni di carattere generale che, a  nostro avviso rappresentano la nostra posizione  
di gruppo  consigliare di maggioranza. La situazione emergenziale che si protrae anche quest'anno ha reso la 
previsione di bilancio difficile ed improntata all'ordinarietà. La parte corrente soffre ancora una certa rigidità che 
rileviamo da parecchi anni, anche per una precisa scelta di limitare al massimo gli aumenti per le entrate di 
carattere tributario.  Nel prossimo triennio di bilancio, l'Amministrazione sarà impegnata a portare avanti il proprio 
programma non senza difficoltà dovute, come già detto, alla pandemia che speriamo finisca presto grazie anche 
alla campagna vaccinale ed all’impegno di tutti. A proposito  ringrazio a nome del gruppo Consigliare “Uniti per 
Chieve”, tutto il personale sanitario, tutti i volontari, le forze dell'ordine e chiunque si prodiga dando il meglio di 
sé in questa emergenza. Pur nelle difficoltà del periodo grazie alla nostra determinazione e dell’Amministrazione 
comunale, il  nostro comune, è stato destinatario di contributi regionali e statali, oltre che a bandi. L'impegno 
quindi sarà quello di gestire al meglio questi contributi nell'interesse della collettività e per il bene del paese, 
prestando  attenzione verso l'ambito sociale ed educativo dove, la nostra volontà è quella di essere vicino a chi 
ne ha bisogno e sinora, per quanto possibile,  in concreto l'abbiamo fatto. Chi ha bisogno e ne ha diritto, nei 
limiti in cui è consentito avrà aiuto da parte nostra. Con la speranza di una ripresa, faremo attenzione anche 
all’ambito culturale, sportivo e ricreativo. Le idee e la voglia di fare che da sempre ci contraddistinguono, non 
sono mai venute meno in questi tempi duri ed è per questo che si continuerà a pianificare gli investimenti per i 
vari progetti riguardanti la rigenerazione urbana, la sicurezza, l’edilizia scolastica e  i vari   lavori pubblici. Questo 
in estrema sintesi.   
In Conclusione  il gruppo di maggioranza “Uniti per Chieve”  esprime  il proprio voto favorevole al bilancio 
previsionale 2021/2023.  
 


